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Il Papa e la pedofilia

Luigi Cancrini

Invece di scrivere una tardiva e, in definitiva, inutile bella letterina di
scuse avrebbe potuto attivamente impegnarsi a far si che le autorità
ecclesiastiche collaborassero pienamente all’indagine del governo ir-
landese, rivelandoogni informazione in loropossesso. Predicanobene
e razzolanomale?

Dialoghi

RISPOSTA Io credo invece che sia importante. Il Papa che parla dei
preti pedofili mettendo fine ad un silenzio andato avanti per troppi anni
è una novità da apprezzare perché segnala un orientamento politico
diverso. I vescovi, penso, non potranno più giustificare le loro omissioni
citando la circolare vaticana che suggeriva loro il massimo possibile di
discrezione ora che le parole del Papa li hanno richiamati, con tanta
chiarezza, alle loro responsabilità nei confronti dei bambini. Quello che
resta da affrontare, tuttavia, è il problema del nesso, suggerito dall’espe-
rienza consolidata di tanti psicoterapeuti, fra lo sviluppo delle perversio-
ni agite da un certo numero di preti così gravemente malati e il tabù del
sesso cui ancora oggi la Chiesa dà troppa importanza nella valutazione
delle vocazioni. La Chiesa è sempre stata capace di accettare e di utilizza-
re (anche se, a volte, con più o meno comprensibile ritardo) il progresso
della ricerca scientifica e il discorso odierno del Papa segnala la possibili-
tà, forse, che questo accada ancora a proposito di un tema da sempre
assai difficile da affrontare da parte della Chiesa di Roma.

GIULIO PETRILLI *

In carcere per errore:
chi paga?

L’onorevoleRitaBernardini,delgrup-

po radicali-Pd, ha presentato in que-

sti giorni un disegno di legge sull’in-

troduzionedellaapplicabilitàretroat-

tività dell’istituto dell’equa riparazio-

ne per l’ingiusta detenzione. Questo

istituto entrato in vigore nell’ottobre

1989,erapreclusoacoloroiquali,do-

po un periodo detentivo erano stati

assolti con sentenzadefinitivaprima

diquelladata.Insintesi,primadiquel-

ladata,colorochedopoilcarcereve-

nivanogiudicati innocenti,nonpoteva-

noaverenessunaformadi risarcimen-

to.

La proposta di legge dell’on. Bernardi-

ni tende a riparare questa clamorosa

ingiustizia e ristabilire il criterio che

unasiffattanormadeveessereretroat-

tiva, anche perché il carcere può pro-

durre e produce danni indelebili che

neancheil tempoegliannipossonoat-

tenuare e il diritto alla riparazionenon

può essere datato. Questo disegno di

legge tende anche a rendere visibili i

tanti errori giudiziari, di cui purtroppo

ècostellata la nostra storiagiudiziaria.

Le vittime degli errori giudiziari quasi

sempresonodimenticatiemoltospes-

so il clamoredell’arresto sovrasta net-

tamente il silenziodell’assoluzioneeci

si ritrovada soli a rimarginaredelle fe-

rite profonde.

* responsabile provinciale Pd diparti-

mento diritti e garanzie

FRANCESCO SORTINO

Eluana
e le parole di Berlusconi

Caro Direttore,

sono davvero sconcertato dalle paro-

le del “premier” sulla vicendaEnglaro,

ma davvero questo signore può per-

mettersi di sproloquiare su tutto non

rispettandoneanche ildolorediunpa-

dre che ha vissuto una terribile espe-

rienza?Madavverodobbiamosoppor-

tareognigiornointervential limitedel-

la decenza del miglior Presidente del

Consigliodai tempi diNerone?Davve-

ro ha ragione Giorgio Bocca quando

definisce gli italiani bisognosi di servi-

re unpadrone che siaMussolini, Hitler

o Berlusconi?

Stia zitto una buona volta e rispetti il

dolore, il dignitososilenziodiunpadre

che ha visto spegnere, giorno dopo

giorno, la propria figlia. Qualche anno

fa ho visto un film di Woody Allen, «Il

dittatore dello stato libero di Bana-

nas», mi sembrava davvero diverten-

te adesso vedo un pericoloso sillogi-

smo tra quel film e la realtà del nostro

Paese.

ANNACAIVANO

I ricercatori della Glaxo

Ai tanti lavoratori che hanno perso o

stannoperperdere il lavoro,si aggiun-

geranno,afineanno,glioltre500ricer-

catori della Glaxo SmithKline di Vero-

na.Oltre500“cervelli”,comeaqualcu-

nopiace retoricamente chiamarli, gio-

vani con competenze, con famiglia o

in procinto di metterne su una, sono

entratinell’incertezzadel futuroenel-

la frustrazione da perdita del lavoro.

LamultinazionaleGlaxo tendea livelli

di profitto che può ottenere in Cina.

L’Italia, il Veneto perdono un fiore al-

l’occhiello in un campo in cui di fiori

non ce ne sono poi tanti! Che fare?

Chiederei all’Unità di dare visibilità a

questo nuovo progetto di licenzia-

menti, come se ne sta dando, giusta-

mente, al caso Fiat, Alcoa e altri, per-

ché questi 500 sentano la solidarietà

diquelli a cui staacuoreche la ricerca

in Italia non perda pezzi nel silenzio e

nell’indifferenza.

MARTAPRONI

Il federalismo centralista
diMaroni

Maroni,Lei,cosìautonomistaefedera-

lista a parole, dimostra nei fatti una

certa ipocrisia. Non concede a Bolo-

gna di eleggere al più presto e legitti-

mamente il suo sindacoper cavilli bu-

rocratici facilmente superabili come

daLeiasseritopochigiorni fa.Cuipro-

dest?Noncertoai cittadini di Bologna

di qualsiasi colore essi siano.Mi viene

allamemoria il trattamento di favore,

quello si, da Lei avuto nei confronti di

un altro Comune, Fondi, che da mini-

stro doveva sciogliere per condanna

esecutiva. Quante bilance ha in uso

nel SuoMinistero? Le faccia calibrare

perché di sicuro c'è qualcosa che non

va nelle pesate. Sappia comunque

che Delbono si è dimesso a indagine

appena iniziata mentre nel Governo,

dicuiLei faparte,abbondanosoggetti

condannati per reati molto gravi che

nonci pensanonemmenoadimetter-

si. Si può essere ignoranti (non cono-

scenza), cattivi (indole), menefreghi-

sti(anima),quasiciechi(difettocorreg-

gibile),ma la cosapiùbrutta è l’ipocri-

sia. Ci ripensi, è ancora in tempo.
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